
La parola ai lettori

Il Paese ha diritto a un sano
dibattito sul biotestamento

Egregio direttore,
domani, lunedì 7 marzo, inizia alla
Camera dei deputati la
discussione sul
Biotestamento ovvero,
diciamolo meglio, sul
disegno di legge contro il
testamento biologico. La
decisione di raddoppiare i
tempi di discussione in
Parlamento, qualunque sia
la vera motivazione,
potrebbe consentire
finalmente di realizzare
ciò che finora è mancato: il
coinvolgimento
dell'opinione pubblica nel
dibattito parlamentare. È
infatti tempo che le reti
televisive nazionali, e in
particolare quelle tenute
al cosiddetto "Servizio
pubblico
dell'informazione
radiotelevisiva",
sottraggano un po’ di
spazio alle risse tra partiti
per dedicarlo ad approfondire in prima
e seconda serata le questioni più
importanti che sono in gioco col disegno
di legge all'esame della Camera. Come
Associazione Luca Coscioni e Radicali
italiani, insieme ad altre organizzazioni,
saremo in piazza Montecitorio per un
presidio nonviolento che accompagnerà
l'inizio della discussione in aula, a
partire dalle ore 11 di lunedì 7 marzo.
Con il presidio vogliamo dire che stiamo
"con Welby, Nuvoli, Englaro e Ravasin:
no alla legge contro il testamento
biologico" e anche "Sì all'eutanasia
legale, contro l'eutanasia clandestina".
Nella piazza saranno allestiti un
microfono e un'amplificazione che
trasmetterà, grazie a radio Radicale, i
lavori dell'aula, come simbolo di un
dibattito che si deve aprire anche nel
Paese, e che finora è stato impedito per
la paura che i partiti hanno di quel 66%
di italiani favorevoli alla legalizzazione
dell’eutanasia e di quel 77% di
favorevoli al testamento biologico (dati
Eurispes).

Sergio Ravelli
(segretario dell’Associazione radicale Piero

Welby di Cremona)

Chi non vorrebbe essere
nei panni di quel vecchietto?

Signor direttore,
confesso all’egregio sig. Roberto Rossi,
che mi chiama in causa, di far parte di
quella maggioranza di «sprovveduti»
che s’ostinano a preferire un vecchietto
piuttosto intraprendente ad un
venditore di fumo alla testa (si fa per
dire) di un’armata Brancaleone.
Riferirsi al suo abuso di viagra di farsele
tutte, minorenni incluse, sono
farneticazioni personali e di compagni
del suo stesso colore in vena di
spiritosaggini. Ma, fosse pure come si
fantastica, chi non vorrebbe trovarsi nei
suoi panni anche a costo di sostenersi
con misere scamorze?

Massimo Rizzi
(Cremona)

Manipolare la storia
è tecnica ben collaudata

Egregio direttore,
non si possono ignorare le domande che
certamente si sarà posto chi ha seguito il
tentativo dei giorni scorsi di fare un po’
di luce su oscure vicende del passato che
falsari della memoria hanno cercato
invano di farsi accreditare. Premesso
che per ogni accadimento esiste un
nucleo di verità inconfutabile, intorno
ad esso però alcuni negazionisti,
manipolatori dell’informazione, col fine
ultimo di stravolgere la memoria a
favore di posizioni politiche altrimenti
insostenibili, hanno costruito un castello
di enormità volutamente incredibili e
confuse, infarcite di vittimismo e di
scene a tinte forti che colpiscono il
lettore e ripetute con una serie di
variazioni in apparenza casuali, ma
efficaci per disorientare, provocare
reazioni emotive e scoraggiare ogni
tentativo di verifica razionale. Solo il
lettore ignaro e in buona fede rimane
frastornato e non può credere di essere
manipolato in modo così cinico e
spudorato. L’operazione è più efficace
se viene confermata citando libri di
autori considerati “qualificati” e
amplificata artatamente con lo scopo di
costringere all’isolamento e al silenzio
chi osasse dubitarne e così la menzogna
diventa verità. Non ritenendo questo il
metodo di ricerca storica, chiudo
lasciandoli nelle loro evidenti fandonie.

sergio.noci@tiscali.it
(Cremona)

Quelle favole inverosimili
da fonti nemiche e inquinate

Caro direttore,
(...) il Noci di rosso vestito, attingendo a
fonti inquinate nemiche racconta favole
inverosimili. Nel contesto elaborato dal
mio elegiaco contraddittore annovero i
marò della Decima violatori di
Gibilterra, i parà della Folgore
immolatisi nella piana di Anzio, le

penne nere della Monterosa lassù sulle
montagne a contrastare i cugini
d’oltralpe; avieri e piloti che in una lotta
impari difesero i cieli della Patria. Il
tutto mentre i ribelli, coraggiosamente
sparavano loro alle spalle! Il «nostro»,

carta assorbente della
propaganda comunista,
irride, compiaciuto, si frega
le mani! Vuoi mettere la
soddisfazione da buon
partigiano ad honorem,
d’infrangere memoria e
dignità dei combattenti
italiani? Esperto, sa
perfettamente che la
guerra civile uccide i
fratelli, fu prerogativa
esclusiva antifascista.
Dittatura rossa imperante,
agognata dall’«infoibato»
interlocutore, a quest’ora
imbragato in un pigiama a
strisce coltiverei patate, in
una riserva adeguata in
compagnia degli
indisciplinati Grazia
Gerevini (che gradirei
conoscere), Gianalberto
D’Angelo, Claudio Fedeli,
Tino Mascitelli, Geo Monti

ed altri piacevoli italiani assortiti,
guardati a vista da Beria locali e bulldog
dipinti di rosso.
 Luciano Pedrini
 (Cremona)

T
emendo di affliggere i lettori con
le vostre liti epistolari, a questo

punto vi suggeriamo, se lo volete, di
continuarle in forma privata.

Erika & C.: uccidono e poi
chiedono una vita normale

Egregio direttore,
si ricorda di Erika De Nardo? La famosa
Erika che il 21 febbraio del 2001, con la
complicità del suo «fidanzatino»,
massacrò brutalmente a coltellate sia la
madre che il fratellino. E come sa, i
nostri tanto decantati giudici, per quei
due orrendi delitti, le hanno inflitto ben
undici anni di carcere (cinque anni e
mezzo per morto), quindi, tra circa un
anno tornerà in libertà e la sua
principale aspirazione sa qual è? È
quella di avere una vita normale,
recuperare il tempo perso, rifarsi una
vita, metter su famiglia ed avere dei
figli. Quanti buoni propositi ha questo
«angioletto», ma non pensa che anche il
fratellino aveva diritto al suo futuro e
che anche la madre aveva il sacrosanto
diritto d’invecchiare serenamente? Ora,
a distanza di dieci anni, un altro coltello
ha posto fine alla vita della bella Yara.
Se poi al suo aguzzino (sempre che si
riesca a prenderlo) i giudici
infliggeranno una pena ridicola,
sarebbe come se la povera Yara venisse
ammazzata due volte.

Giulio Roveda
(Pizzighettone)

Insegno alla scuola statale
Amareggiata dal premier

Egregio direttore,
sono una delle insegnanti della scuola
primaria statale Stradivari che in questi
giorni, insieme ad altri colleghi, ha
voluto far sentire la propria voce dopo
l’insulto che il nostro capo del Governo
ha rivolto agli insegnanti statali, in
occasione del congresso dei Cristiani
Riformisti del 26 febbraio. Anche come
cattolica non posso più tacere! Desidero
esprimere tutto il mio dissenso e la mia
amarezza per il clima che i nostri
governanti stanno creando nel Paese.
Sono molto delusa dall’atteggiamento di
tutti quei cristiani che hanno applaudito
alle dure parole pronunciate da
Berlusconi contro la Scuola “di Stato”.
Tali giudizi pesanti e negativi creano
solo fratture e contrapposizioni tra
scuola statale e paritaria, svilendo e
sminuendo il prezioso lavoro che
migliaia di docenti svolgono
quotidianamente, a volte anche con

grande fatica e pochi mezzi a
disposizione. Ritengo che la famiglia
abbia il diritto di scegliere liberamente
la scuola per il proprio figlio, sapendo
che nella scuola statale gli insegnanti
non “inculcano” valori contrari a quelli
dei genitori, ma educano insieme a loro
come alleati. Ad ogni adulto è affidato il
compito di formare coscienze libere e
pensanti, trasmettendo i valori fondanti
della nostra Costituzione, per suscitare
speranza nel domani e costruire una
società democratica e solidale. Oggi più
che mai la scuola statale deve assolvere
al meglio questo compito.

Chiara Bozzetti
(Cremona)

Ambrogino d’oro all’Inter
per i 5 titoli in un anno

Cortese direttore,
mi permetta di replicare alla lettera del
sig. Beppe Ravara (juventino) apparsa
sul quotidiano di venerdì 4 marzo us.
L’Ambrogino d'Oro all'Inter F.C.,
consegnato nella Sala Alessi di palazzo
Marino, sede del Comune di Milano, dal
sindaco Letizia Moratti, è stato senza
ombra di dubbio un atto dovuto verso
una compagine sportiva che ha dato nel
2010 a Milano grande visibilità, lustro
ed orgoglio. Con le imprese sportive del
2010 (5 trofei conquistati) l'Inter è stata
la prima squadra italiana a diventare,
nello stesso anno, campione d'Italia,
d'Europa e del Mondo. Ergo mi chiedo
dove sta lo scandalo. Caro sig. Ravara, la
invito a dedicarsi con tutte le sue forze
al supporto della sua squadra del cuore
(che ne ha tanto bisogno) e lasci all'Inter
e ai suo tifosi, questi ultimi in sofferenza
per tantissimi anni, le grandi
soddisfazioni sportive di questi ultimi
tempi. Le auguro infine, mi creda con
tutto il cuore, che al più presto i colori
bianconeri ritornino a primeggiare.

Deo Moreno
(Cremona)

Al commissariato di Crema
ho trovato grande efficienza

Egregio direttore,
scrivo per porgere i miei più sentiti
ringraziamenti per l'ottimo operato del
personale (agenti e ufficiali) della
polizia di Stato del Commissariato di
Crema, in occasione di un tentativo di
furto della mia auto, durante il quale la
vettura è stata pesantemente
vandalizzata. Trovata la brutta sorpresa
alla mattina, ho chiamato la polizia e,
con una celerità incredibile, subito è
arrivata una volante, poi altri agenti (o
ufficiali) in borghese; infine, dopo poco,
anche la polizia scientifica per fare tutte
le rilevazioni del caso. Ebbene, tutti gli
operatori, dal primo all'ultimo, si sono
dimostrati, oltre che professionali ed
efficienti, anche di una cortesia e di una
squisitezza che pensavo fosse ormai
sconosciuta da parte degli operatori
della pubblica amministrazione. Plaudo
quindi alla ottima organizzazione del
servizio, che permette una efficienza ed
un coordinamento veramente perfetti.
Non avevo mai avuto modo di avere a
che fare con la polizia, ed ora,
nonostante il problema occorsomi, mi
sento un poco più sicuro.

Maurizio Iori
(Cremona)

Il baciamano a Ruby
ricorda quello a Gheddafi

Egregio direttore,
Ruby continua a fare scalpore, questa
volta Berlusconi non c’entra: è stato
sostituito da un pimpante miliardario
settantottenne, il magnate immobiliare
Richard Lugner, che l'ha invitata al
ballo delle debuttanti dell'Opera di
Vienna, offrendole 40mila euro per il
disturbo. La presunta protagonista di
uno scandalo di sesso e corruzione che
minaccia di mandare in crisi il governo
Berlusconi è stata accolta con un
baciamano simile a quello famoso di
Berlusconi, e con un mazzo di fiori

all'aeroporto di Vienna, dove Ruby è
arrivata con il jet privato del
miliardario. Poi è stata trasferita con tre
limousine bianche in un hotel di lusso da
1.800 euro a notte (non è dato a sapere
se nel prezzo è inclusa anche la sfarzosa
prima colazione di 110 euro). E mentre
la flotta di guerra Usa fa rotta verso il
Mediterraneo, quello che appassiona
veramente l’opinione pubblica europea
è la comparsa al ballo di Ruby
Rubacuori. Il filmato di Berlusconi ha
fatto il giro del mondo, mentre lo ritrae
in un umiliante ed ingiustificabile
atteggiamento di sottomissione mentre
bacia la mano del noto dittatore
Gheddafi che recentemente non ha
esitato un attimo ad ingaggiare degli
spietati mercenari per sparare ai suoi
connazionali nell’indifferenza pressoché
totale dei nostri governanti, della
Chiesa, escludendo naturalmente il
presidente della Repubblica.

Elia Sciacca
(Cremona)

La minoranza di Gerre
impegnata a favore della scuola

Egregio direttore,
la minoranza di Gerre dè Caprioli non
sobilla, né manovra nessuno. Ha
soltanto fortemente a cuore la scuola,
invocandone una rapida riapertura, con
il minor costo a carico dei cittadini.
Sebbene non condividiamo la decisione
presa dal sindaco di chiudere la scuola,
ci siamo messi a sua disposizione per
aiutarlo ad affrontare e risolvere il
disagio e l’inquietudine che ha
provocato nei genitori. Abbiamo
fortemente voluto la permanenza della
scuola in paese durante questa
emergenza, lavorando durante le
vacanze natalizie, assieme a genitori e
protezione civile, per sistemare la sede
provvisoria della scuola primaria.
Abbiamo suggerito e condiviso con la
maggioranza scelte per uscire dalla
situazione d’emergenza; abbiamo
chiesto ed ottenuto che il progetto di
messa in sicurezza della scuola sia
affidato al professionista che garantirà
il minor tempo di esecuzione dei lavori e
con il minor costo; abbiamo suggerito di
evitare spese inutili (quali la
riasfaltatura della via Roma), per
concentrare le risorse sulla scuola.
Abbiamo coinvolto consiglieri ed
assessori regionali per chiedere
attenzione alla nostra scuola. Siamo
convinti che la scuola possa essere
riaperta presto, magari anche
parzialmente: basta volerlo ed
assumersi le responsabilità e le sollecite
decisioni che competono ad un sindaco.
Ranzenigo scrive fandonie che riescono
solo ad offendere quei genitori,
insegnanti e cittadini, che come noi
lottano per la sopravvivenza della nostra
scuola. Sparito dopo aver preso poco più
di 30 voti come candidato sindaco alle
ultime elezioni comunali, avrebbe fatto
meglio a riapparire impegnandosi,
almeno una volta, per il paese, anziché
lanciare nel vuoto inutili falsità.

Gruppo di minoranza
“Insieme per Gerre”

I carri di ‘Re carnevale’
anche in via Dante

Gentile direttore,
come mai i suoi redattori hanno
confinato a pagina 20 di sabato 5 le
notizie relative al traffico in
conseguenza del "Re carnevale"?
Notizie incomplete tra l'altro, poiché i
carri hanno attraversato anche via
Dante, mentre è stata riportata la
partenza da S. Luca.
 Antonio Corvino
 (Cremona)

I
l programma fornito dal Comitato
organizzatore non prevedeva

l’attraversamento di via Dante. Ieri
sono però arrivati anche carri
bergamaschi, bresciani e perfino da
Torino e il percorso è stato rivisto.
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LA PROVINCIA DI CREMONA IN RITARDO

NELLA ‘FORMAZIONE MUSICALE’

Gentile direttore,
la formazione musicale sta vivendo

una fase cruciale nella storia della nostra
città. Negli ultimi anni si è vista la nascita
di una scuola media ad indirizzo musicale
(Smim), di un conservatorio e da quest’an-
no di un liceo musicale. L’Istituto accade-
mico di alta formazione “Monteverdi” ha
inoltre recentemente laureato, anche a
pieni voti, numerosi professionisti abilita-
ti all’insegnamento dello strumento nei
nuovi percorsi di formazione pubblica.
Purtroppo siamo in ritardo e sottodimen-
sionati. La scuola media musicale, nell’or-
dinamento scolastico nazionale, esiste dal
1979 in forma sperimentale e dal 1990 co-
me assetto definitivo delle possibilità pub-
bliche di studio. L’apertura però di tali
scuole dipende dalla richiesta dell’utenza
e dalla disponibilità delle istituzioni scola-
stiche e amministrative. In molte provin-
ce italiane (quasi tutte per la verità!), da
subito l’attenzione di ogni parte interessa-
ta ha permesso di cogliere appieno questa
grande opportunità, per sollecitudine e
numero delle realtà createsi. Bergamo,
con circa 15 Smim, Milano con circa 30,
Brescia con circa 17, perfino Lecco con cir-
ca 7 hanno fatto meglio di noi: Cremona

con 3 (di cui due recentissime e fuori cit-
tà) e Piacenza con una risultano decisa-
mente non al passo con una nazione che si
è mossa in ben altra direzione. Né può dir-
si che la richiesta a Cremona non ci sareb-
be: in una città relativamente piccola co-
me la nostra, sono attive ben 7 realtà pri-
vate, dove lo studio dello strumento avvie-
ne a pagamento. La cittadinanza dovreb-
be essere informata dell’opportunità spre-
cata di poter beneficiare, almeno nella fa-
scia di età della scuola media, di un inse-
gnamento gratuito e qualificato... per al-
tro svolto sovente dai medesimi insegnan-
ti che incontra anche nelle realtà private.
Né queste ultime, preziose e talvolta stori-
che risorse culturali del territorio, si do-
vrebbero preoccupare della concorrenza
con le Smim, anzi la scuola media musica-
le creerebbe una larga fascia di indotto
per i cicli precedenti e successivi.

Chi scrive è un gruppo di insegnanti di
strumento delle Smim che è personalmen-
te impegnato, da qualche anno, nel tenta-

tivo di sensibilizzare il nostro territorio.
Attraverso interventi divulgativi gratuiti
nelle scuole primarie, tentiamo di infor-
mare le famiglie e le invitiamo a richiede-
re quei benefici che già la legislazione pre-
vede. Nel contempo siamo alla costante ri-
cerca di una rete di rapporti con istituzio-
ni pubbliche, scolastiche e amministrati-
ve, interessate e sensibili. Ad oggi vorrem-
mo ringraziare il dirigente scolastico del-
la scuola media “Campi” di Cremona,
prof. Motta, che si è dimostrato interessa-
to all’attivazione di un nuovo corso Smim
per l'anno 2011/2012, le oltre 30 famiglie
delle scuole primarie, che hanno accolto
l’invito e hanno fatto richiesta presso que-
sta scuola, gli assessori provinciale e co-
munale, dott.ssa Orini e dott.ssa Alquati,
per essersi dimostrati sensibili all’attuali-
tà musicale di Cremona. Li ringraziamo
nella consapevolezza che l’identità di
“Città della Musica” si concretizza attra-
verso chi, come loro, crede che un reale im-
pegno dei singoli sia ciò che rende vivo e

in fermento il mondo musicale. Laddove
manca vi è solo il silenzio.

Auspichiamo che gli Uffici scolastici di
competenza non lascino cadere tutto nel
vuoto, consentendo l’ultimo passo ammi-
nistrativo e dimostrandosi attenti al terri-
torio come hanno fatto nel recente passa-
to. Ci auguriamo quindi che anche la pro-
vincia di Cremona prosegua nei prossimi
anni all’adeguamento del corpus scolasti-
co, che ragionevolmente dovrebbe offrire
una formazione musicale pubblica di base
a tutta la città e anche alle zone più lonta-
ne del territorio: Crema e Casalmaggiore,
per esempio, sono molto distanti dalla cit-
tà e prive di punti di riferimento.

Marco Somenzi, Gioia Zaniboni,
Francesca De Filippis, Alessandro

Manara, Corrado Braga, Nazzarena
Catelli, Beatrice Magnani, Aldo

Pini, Vittoria Montesano, Marco
Rozzi, Maria Giovanna Papetti,
Lorenzo Colace, Giorgio Sclavo,

Alessandro Gatti, Giuseppe Rozzi,
Viviana Carniti, Roberto

Quintarelli, Antonella Serio,
Eleonora Pasquali.

(insegnanti di scuola secondaria di
primo grado, Cremona e Provincia)

L’INTERVENTO

Il casello autostradale di Cremona
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Egregio direttore,
ho assistito a quanto succede in meri-

to alla costruzione del casello autostra-
dale di Aspice e della tangenziale di Cor-
te de Frati, al rimbalzo e contro rimbal-
zo tra Regione, Provincia, Società cen-
tro padane (partecipata del Comune di
Cremona e con la presidenza cremone-
se), Comune di Corte de Frati e i paesi
vicini coinvolti da questa eventuale ope-
ra. Solo un anno fa era data per già fat-
ta! L’Odissea continua e intanto le
aziende, i cittadini di questa parte di ter-
ritorio cremonese, che vanta un’agroali-
mentare e industrie di prim’ordine, ven-
gono lasciati soli dalle istituzioni. Que-
sto territorio non ha infrastrutture, fati-
ca a svilupparsi e viene ancora una vol-
ta tenuto lontano da investimenti atti a
farlo crescere. Sono profondamente de-
luso dalla scelta di non costruire l’ope-
ra, perché rispetto ad aree vicino a noi
che crescono prepotentemente, ciò sa-
rebbe stato vitale! Mentre tutto sembra-
va finalmente già al nastro di partenza
e tutti ci eravamo illusi, si sono poi visti
defilare uno a uno tutti i protagonisti su
citati. Voglio fare un appello affinché
tutti, per il loro ruolo, si attivino per tro-
vare i fondi necessari. Una cosa voglio
ancora rammentare: Cremona è forse
una delle poche città che ha un solo ca-

sello autostradale e per questo credo
che sia ora di non perdere più tempo, bi-
sogna fare e pensare a questa parte del
territorio cremonese. Sono convinto
che i soldi si possono trovare, purché
l’opera la si voglia!

Mario Barbieri
(Levata)

L
a mancanza di infrastrutture
stradali e autostradali

adeguate è da sempre un freno al
piano sviluppo dell’economia
provinciale. Vediamo di
muoverci per non perdere
l’ennesima occasione.
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